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· PREMESSA 
Le attività Motorie Fisiche e Sportive sono un patrimonio culturale riconosciuto e consolidato delle moderne Scienze dell’Educazione.

Il loro contributo è di alto valore formativo intervenendo, insieme alle altre discipline e con pari dignità, nei processi di apprendimento, agendo sul piano della formazione della personalità dell’individuo, sulla sua socializzazione e sulla sua crescita come individuo responsabile ed equilibrato.

Questi concetti sono ripresi ed evidenziati in tutti i più recenti programmi di Educazione Motoria e Fisica, dalla Scuola Materna alla Scuola Secondaria Superiore, e risulta evidente come vi sia un unico filo conduttore che, ponendo al centro del progetto educativo il singolo individuo con le sue necessità di formazione culturale e sociale, il rispetto e la conoscenza di sé l’accettazione degli altri, preveda un graduale e sistematico intervento educativo, adattandolo continuamente ai diversi periodi evolutivi.

L’attuale contesto sociale, in continua rapida trasformazione, richiede all’Istituzione Scolastica e alle Agenzie educative che coagiscono con essa un’attenzione profonda ai sintomi di disagio che ormai si manifestano in modo sempre più evidente, relegando a volte in secondo piano i valori fondamentali del rispetto di sé  e degli altri, della collaborazione e del vivere insieme, della capacità di “stare bene con sé stessi per stare bene con gli altri”.
La pratica delle attività Motorie Fisiche e Sportive può portare un valido contributo nella formazione personale e culturale  dell’individuo, intervenendo  in modo specifico nell’area motoria ma interagendo anche in quella sociale, cognitiva ed affettiva, aiutandolo a prendere coscienza  dei benefici evidenziabili,  sia come  costume  di vita nella pratica quotidiana, sia come impiego  del tempo libero, educandolo all’uso consapevole e responsabile di strutture specifiche e dell’ambiente naturale.

I termini “Educazione Motoria” “Educazione Fisica” “Educazione Sportiva”, spesso confusi tra loro o usati come sinonimi, sono aspetti diversi di una stessa “Funzione Educativa”, strettamente legati fra loro ed indispensabili l’uno all’altro per contribuire alla formazione dell’individuo.

La loro valenza formativa- educativa è interagente ed interdipendente, e sarebbe certamente riduttivo intenderla solo come attività gioiosa, divertente, magari utile  occasione  di fuga dalle ore di lezione mattutina  o quale pratica occasionale che l’Istituzione scolastica mette a disposizione degli utenti . 

E’ necessario quindi che sia in ambito curricolare che extra-curricolare tutte le attività proposte tendano al raggiungimento di precisi obiettivi educativi, rispondendo a rigorosi criteri scientifici di programmazione, ad una precisa scelta metodologica ed alla utilizzazione di sistematiche modalità di verifica, facendo in modo che l’Istituzione scolastica e le sue strutture diventino l’Agenzia formativa primaria, rendendo la scuola punto privilegiato di incontro ed   offrendo con continuità  un servizio di alta valenza culturale, non solo in funzione educativa ma anche in prospettiva di prevenzione al disagio, collegandosi  e collaborando con tutte le iniziative già presenti sul territorio.

L’attività Sportiva non può e non deve essere slegata da quella Motoria e Fisica , ma collegarsi ad essa nel rispetto di principi di “multilateralità e polivalenza” per offrire le più ampie possibilità esperienziali, senza selettività precoce ed usando le strutture tipiche dell’attività sportiva quale mezzo culturale di educazione e di prevenzione. 

Alla luce di queste riflessioni diventa quindi importante provare a delineare un progetto sperimentale che, possa contribuire a sostenere e sviluppare un “ambiente scuola formativo” in grado di offrire agli allievi un servizio di alta qualità e professionalità, duraturo nel tempo, in grado di costruire solide conoscenze, abilità e competenze in campo motorio e sportivo non solo finalizzate al benessere della persona ma anche in gradi di contrastare efficacemente le prime forme di disagio e devianza giovanile.

· FINALITÀ



Il progetto ha quale finalità principale l’avviare un percorso di educazione motoria e sportiva  nella Scuola primaria che, prendendo le mosse dal gioco e dalla tradizione popolare, tenda a valorizzare e promuovere i presupposti culturali essenziali al giudizio e alla scelta nei confronti delle numerose proposte sociali di “motricità” provenienti sia dalle agenzie commerciali, sia dalle organizzazioni sportive, anche nell'ottica della tutela della salute.



Intende porsi quale raccordo con il territorio  in una relazione dialettica, per utilizzare al meglio competenze, interventi di esperti, professionalità e per recepire idee, proposte di ulteriori di eventuali iniziative per la scuola e/o dalla scuola stessa.  



La realizzazione del progetto  si propone il coinvolgimento, la collaborazione e il coordinamento delle competenze e delle funzioni delle più importanti Agenzie Istituzionali ed Educative operanti sul territorio, anche tenendo conto delle prospettive di cambiamento dell'intero sistema scolastico:

· La Regione Piemonte – Assessorato al Turismo, Sport, Navigazione, Olimpiadi 2006 che con D.G.R. n. 53- 29426 del 21 febbraio 2000, che pone tra gli obietti strategici quello di favorire la pratica sportiva nella scuola, specie in quella elementare, attraverso il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche e individua, a tal fine, le relative risorse finanziarie.



Condivide pienamente il modo di concepire l'attività motoria e fisica quale strumento 

educativo irrinunciabile per la crescita e lo sviluppo fisico , ma anche delle capacità 

cognitive ed emotive.



Riconosce all'educazione motoria e fisica l'importante funzione di tutela della salute, 

di educazione alla legalità e di prevenzione del disagio giovani

· Il MIUR – Direzione Generale Regionale che intende valorizzare l'insegnamento dell'educazione fisico -motoria e sportiva, come aspetto dell'educazione, in stretta correlazione con tutte le altre discipline, e ne riconosce i1 determinante ruolo educativo nel curricolo delle scuole di ogni ordine e grado.



Ritiene necessaria un'attività di progettazione e coordinamento delle varie azioni 

provenienti da attori ed agenzie del territorio al fine di mettere a disposizione della 

scuola dell'autonomia opportunità di ampliamento dell' offerta formativa, in grado di 

rispondere alle attuali esigenze espresse da famiglie e docenti

· Il MIUR - che nell'ambito delle Scienze motorie, fisiche e sportive, attraverso la Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie dell’Università degli Studi di Torino ha quale scopo primario la formazione permanente, l'aggiornamento culturale e professionale, nonché la ricerca scientifica  e la relativa documentazione 

La SUISM nelle sue proposte relative alla  formazione e l'aggiornamento, considera 
istituzionalmente le attività  motorie, fisiche e sportive,  ad ogni livello, quali valori 
fondamentali e di grande rilevanza sociale per l'individuo e la collettività per le insite 
implicazioni di carattere pedagogico - educativo, biologico, psicologico, 
metodologico, tecnico, sociologico. 

· OBIETTIVI



La predisposizione di rapporti collaborativi fra Regione Piemonte – Assessorato al Turismo, Sport, Navigazione, Olimpiadi 2006, MIUR – Direzione Generale Regionale e Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie dell’Università degli Studi di Torino, nel rispetto delle rispettive funzioni e competenze intraviste nelle riforme in atto nell'ambito politico e amministrativo ed in quello scolastico si propone di sviluppare obiettivi inerenti a:

·   Concretizzazione razionale e generalizzata dei principi enunciati dal progetto Perseus,          sotto progetto Hermes e settore Athena del M.P.I. 
·   Creazione di nuove occasioni di lavoro qualificato nel settore della motricità e dello sport
·   Consulenza qualificata al personale docente della scuola di Istruzione primaria relativamente  all’Area di Esperienza "Il corpo e il movimento" ed alla “Educazione motoria"'
·   Aggiornamento e formazione per tutti i soggetti  impegnati nell'ambito dell’Istituzione di Istruzione primaria

·   Collaborazione con le  Direzioni Didattiche della Regione nella programmazione,  organizzazione, conduzione e svolgimento dell’ attività motoria e sportiva

·   Costante monitoraggio dell'utilizzo delle risorse umane ed economiche impegnate

·   Raccolta di dati relativamente alla quantità, qualità e tipologia delle proposte operative e al numero dei fruitori del Progetto 

·   Potenziale banca dati su base regionale ed eventuali approfondimenti specialistici

·   Comunicazione pubblica delle attività svolte e risultati raggiunti al fine di  economizzare e   rendere trasparenti le risorse economiche regionali e contributive dei soggetti/cittadini, verificare l'interesse e il gradimento, sollecitare le eventuali modifiche operative per rendere il progetto sempre più  funzionale ai bisogni dell’utenza.

· CONTENUTI SPECIFICI 




In relazione alle risorse economiche disponibili e alla popolazione scolastica delle Province, verranno individuati insegnanti di Educazione fisica diplomati ISEF o Laureati in Scienze motorie con lo specifico compito di “Tutor” cioè di  "consulenti - condivisori" delle problematiche dell'attività motoria nell'ambito della scuola di istruzione primaria.



Entro tale ambito stipulerà con la Direzione Didattica  un regolare contratto d’opera in cui saranno previsti specificatamente:

· 
Un monte ore destinato alla programmazione iniziale

·   Un monte ore destinato alla formazione ed aggiornamento

·   Un monte ore annuale a disposizione dell’istituzione scolastica  per le attività educative e formative

Assumerà inoltre  compiti di collaborazione con i docenti della Direzione Didattica  entro i parametri della:

·   Promozione della continuità ed integrazione curriculare tra l'attività prevista dal campo di Esperienza "Il corpo e il movimento" e il programma di Educazione motoria e sportiva

·   Programmazione educativa /formativa/didattica annuale e periodica 
·   Consulenza al fine di rendere praticabile l'intervento didattico, programmatico  ed organizzativo di tutti gli insegnanti di scuola elementare nell'ambito della motricità con particolare attenzione ai diversi linguaggi con i quali interagisce

·   Suggerimento di contenuti relativi a gioco – motricità - sport in applicazione ai vigenti programmi d'insegnamento

·   Esemplificazione (eventuale) operativa di ingresso e/o di orientamento e/o di rinforzo tecnico/didattico/metodologico per un'autonoma e progressiva conduzione delle attività relative all' Educazione motoria

·   Sperimentazione di un monitoraggio permanente del contributo portato dalla motricità nell'apprendimento.

· METODI DEL PROGETTO 



I metodi utilizzati, coerenti e funzionali agli obiettivi, nel rispetto delle funzioni e competenze della diverse agenzie/operatori partecipanti al progetto delineano ambiti specifici di intervento:

· La Regione Piemonte – Assessorato al Turismo, Sport, Navigazione, Olimpiadi 2006   analizza, assume e delibera il Progetto "politico/amministrativo" che autonomamente propone al territorio

· Il MIUR - Direzione Generale Scolastica Regionale assume il Progetto, collabora all’individuazione degli esperti e alla realizzazione operativa, informa le Istituzioni Scolastiche interessate, tramite i CSA provinciali, delle iniziative.

· Il MIUR - Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie dell’Università degli Studi di Torino  e il C.O.N.I. predispongono i contenuti e gli strumenti per la formazione e per la raccolta dei dati.

· I CSA locali assumono il Progetto e tramite i Coordinatori di Educazione Fisica coinvolgono le Direzioni Didattiche, scelgono e distribuiscono i Tutor sul territorio. Inoltre individuano sul territorio una Scuola Polo di riferimento per semplificare le operazioni amministrative.

· Le Direzioni Didattiche: organizzano la attività didattiche e formative nella previsione dell'intervento del Tutor e ne sintetizzano il n° di ore svolte.

· La Scuola Polo: gestisce la cassa (fondi assegnati in relazione all’attività prevista) sul territorio di competenza.

· MEZZI E STRUMENTI DEL PROGETTO 



Il regolare svolgimento del progetto è assicurato e regolato da strutture tecniche e amministrative quali:

·   Copertura economica dell'intero Progetto e comunicazione pubblicitaria dell’iniziativa da parte della Regione Piemonte – Assessorato al Turismo, Sport, Navigazione, Olimpiadi 2006

·   Convenzione Regione Piemonte  – MIUR-Dirigenza Generale Regionale per definire e coordinare le competenze e le funzioni delle parti contraenti


·  Istituzione di un Comitato Tecnico Scientifico Organizzativo (CTSO), di cui assume la presidenza il direttore della Direzione Turismo Sport e Parchi, coadiuvato da un funzionario amministrativo, composto da:

· Un Ispettore Scolastico designato da MIUR-Dirigenza Generale Regionale coadiuvato da un funzionario con compiti di segreteria

·  Un rappresentante  del MIUR - Scuola Universitaria Interfacoltà in Scienze Motorie dell’Università degli Studi di Torino

·  Un rappresentante del C.O.N.I.

·  Un gruppo “esperti”  rappresentato da un Dirigente Scolastico del settore primario e da due docenti di Educazione Fisica esperti di attività motoria e sportiva nella scuola di istruzione primaria

·  I Coordinatori di Educazione Fisica dei CSA di ciascuna Provincia

·  Redazione di un percorso di formazione e dei relativi strumenti da parte degli esperti del CTSO.

·   Modello unitario di contratto d'opera da stipularsi tra Tutor e singola Direzione Didattica

· VERIFICHE E VALUTAZIONE DEL PROGETTO 



Il progetto deve disporre di strumenti sistematici di rilevazione e controllo messi a disposizione degli operatori e condivisi dal CTSO. Al  fine di qualificare il progetto come proposta formativa sempre più valida, su cui il sistema scolastico possa fare affidamento:

·  Gli esperti del CTSO predispongono scale, griglie, questionari, percorsi anche informatico/ telematici di verifica e valutazione di ogni segmento (finalità - obiettivo -contenuto- mezzo/ strumento) attinente il Progetto

·   I Dirigenti Scolastici e docenti - elementari (eventualmente, famiglie): rispondono a modalità di monitoraggio e verifica 

·  I Tutor inviano periodicamente ai CSA provinciali, secondo quanto predisposto dal CTSO, informazioni, verifiche e documentazioni ed organizzano in collaborazione con i CSA provinciali di manifestazioni finali annuali esemplificative della programmazione svolta

·  Le Scuole Polo: trasmettono , secondo quanto predisposto, al CTSO i dati numerici (n° classi, docenti; ore, ecc.) 

·  Regione Piemonte: analizza e restituisce, anche pubblicamente, i risultati del progetto
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EDUCAZIONE MOTORIA E SPORTIVA NELLA SCUOLA ELEMENTARE
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Progetto  esteso a cura del prof. G.Musella


